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Comune di Vallinfreda

REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI
Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 07 del 09/02/2013
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TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Riferimenti normativi

1. Il regolamento da esecuzione agli articoli del Testo Unico enti locali e dello Statuto comunale sui controlli interni, applicabili al Comune in base al numero di abitanti.

Art.2  Oggetto del Regolamento

1. Il presente regolamento disciplina l'organizzazione di risorse e di strumenti adeguati al fine di garantire la conformità, regolarità e correttezza, economicità, efficienza ed efficacia dell'azione amministrativa e gestionale dell'Ente attraverso un sistema integrato di controlli interni.

Art.3 Sistema integrato dei controlli interni

1. Il sistema integrato dei controlli interni è articolato in:

a) controllo strategico: finalizzato a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione dell’indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti;

b) controllo di gestione: finalizzato a verificare l’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa ed ottimizzare il rapporto tra costi e risultati;

c) controllo di regolarità amministrativa: finalizzata a garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa;

d) controllo di regolarità contabile: finalizzato a garantire la regolarità contabile degli atti;

e) controllo sugli equilibri finanziari: finalizzato al mantenimento degli equilibri di bilancio per la gestione di competenza, dei residui e di cassa;

f) controllo sulle società partecipate non quotate: finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'Ente proprietario e le società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa delle società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica;

g) controllo sulla qualità dei servizi erogati: finalizzato alla misurazione della soddisfazione degli utenti esterni ed interni dell’Ente.

Ai sensi del d.l. 174/2012 convertito in legge 213/2012 le lettere a), f) e g) si applicano solo agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti.

TITOLO II

IL CONTROLLO DI GESTIONE

Art.4 Finalità del controllo

1. Al fine di garantire che le risorse siano impiegate nel perseguimento degli obiettivi prefissati secondo i criteri di economicità, efficacia ed efficienza e allo scopo di ottimizzare il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati, l’Ente adotta il controllo di gestione ai sensi dell’art. 147, 2° comma, lettera a) del T.U.E.L.

2. Il controllo di gestione è concomitante allo svolgimento dell’attività amministrativa, è finalizzato a orientare l’attività stessa ed a rimuovere eventuali disfunzioni per garantire l’ottenimento dei seguenti principali risultati:

a) la corretta individuazione degli obiettivi effettivamente prioritari per la collettività amministrata;

b) il perseguimento degli obiettivi nei modi e nei tempi più opportuni sotto l’aspetto dell’efficienza e dell’efficacia, tenendo conto delle risorse disponibili;

c) l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa;

d) il grado di economicità della combinazione dei fattori produttivi.

Art. 5  Struttura operativa del controllo di gestione

1. L’esercizio del controllo di gestione  compete al Segretario comunale e/o all’OIV , in coordinamento con il Responsabile del Servizio Finanziario. 

2. Le analisi e gli strumenti predisposti dalla struttura di cui al precedente comma sono utilizzati dagli amministratori in termini di programmazione e controllo e dai Responsabili di Settore in termini direzionali in ordine alla gestione e ai risultati.

3. La struttura di che trattasi agisce in modo coordinato e integrato rispetto al sistema informativo finanziario ed economico-patrimoniale.

Art. 6 Fasi dell’attività di controllo

1. Ai fini del controllo sulla gestione si assumono quali punti di riferimento, gli atti programmativi generali dell’Amministrazione e/o PDO/ Piano della Perfomance  secondo le disposizioni del vigente Regolamento di contabilità.

2. Il controllo si articola nelle seguenti fasi:

· predisposizione degli atti programmativi generali dell’Amministrazione e/o PDO / Piano della Perfomance; rilevazioni dei dati relativi ai costi e ai proventi nonché dei risultati raggiunti in riferimento alle attività e/o obiettivi dei singoli servizi 

· valutazione dei dati predetti in rapporto ai valori attesi in rapporto agli obiettivi, al fine di verificare il loro stato di attuazione e di misurare l’efficacia, l’efficienza e il grado di convenienza economica delle scelte di azione intrapresa;

· elaborazione di reports semestrali riferiti all’attività complessiva dell’Ente, alla gestione dei Settori, alla gestione dei singoli servizi. 

Art. 7 Sistema di rendicontazione

1. I documenti dell’articolo precedente sono elaborati dalla struttura così come individuata,  trasmessi ai Responsabili di Servizio, all’OIV ed all’Organo politico.

2. Le relazioni devono riportare il grado di realizzazione degli obiettivi.

TITOLO III

CONTROLLO PREVENTIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Art. 8  Finalità del controllo di regolarità amministrativa e contabile

1.I controlli di regolarità amministrativa e contabile garantiscono la legittimità, la conformità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.

Art. 9  Controllo di regolarità amministrativa

1.Il controllo di regolarità amministrativa è assicurato, nella fase preventiva di formazione degli atti, dal Responsabile del Servizio attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica attestante la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa.

2. Il parere in ordine alla regolarità tecnica deve essere obbligatoriamente rilasciato in merito

ad ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di

indirizzo, oltre che sull’adozione delle determinazioni dirigenziali.

3. Il parere di regolarità tecnica è inserito nella deliberazione/determinazione. Qualora la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi al parere, devono darne adeguata motivazione nel testo della

deliberazione.

4. Allorché il Responsabile del Servizio esprima un parere negativo sulla regolarità tecnica dell'atto o provvedimento che deve sottoscrivere per competenza, ne espone adeguatamente le ragioni e i motivi nel corpo dell’atto o del provvedimento cui fa riferimento.

5. Il parere di regolarità tecnica afferisce:

a) alla correttezza e completezza dell'istruttoria condotta, nonché rispetto dei tempi;

b) all'idoneità dell'atto a perseguire gli obiettivi generali dell'azione amministrativa dell'Ente, nonché l'obiettivo specifico, indicati dagli organi politici;

c) alla conformità alla normativa applicabile in materia, anche con riferimento al procedimento seguito.

Art. 10  Controllo di regolarità contabile

1. Per le deliberazioni degli organi collegiali che comportino riflessi diretti od indiretti sul bilancio, sulla situazione finanziaria complessiva, sul patrimonio dell’Ente, il controllo in ordine alla regolarità contabile è esercitato dal Responsabile del Servizio Finanziario, attraverso il rilascio sulla proposta del relativo parere.

2. Per le determinazioni dirigenziali, il controllo in ordine alla regolarità contabile è esperito dal Responsabile del Servizio Finanziario attraverso il visto/parere di regolarità contabile e monetaria.

3. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi al parere, devono darne adeguata motivazione nel testo della deliberazione.

4. Nel momento in cui il Responsabile del Servizio esprima un parere negativo sulla regolarità tecnica dell'atto o provvedimento che deve sottoscrivere per competenza, ne espone adeguatamente le ragioni e i motivi nel corpo dell’atto o del provvedimento cui fa riferimento.

5. Il parere di regolarità contabile riesamina:

a) la disponibilità dello stanziamento di bilancio;

b) la corretta imputazione;

c) l'esistenza del presupposto dal quale sorge il diritto dell’obbligazione;

d) la conformità alle norme fiscali;

e) il rispetto delle competenze;

f) il rispetto dell'ordinamento contabile;

g) il rispetto del regolamento di contabilità;

ih l’accertamento dell’entrata;

i) la copertura nel bilancio pluriennale;

l) la regolarità della documentazione;

m) gli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica.
TITOLO IV

CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E CONTABILE

Art.11  Finalità

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile persegue le seguenti finalità:

a) monitorare e verificare la regolarità e correttezza delle procedure e degli atti adottati;

b) rilevare la legittimità dei provvedimenti, registrare gli eventuali scostamenti rispetto alle norme comunitarie, costituzionali, legislative, statutarie e regolamentari;

c) sollecitare l'esercizio del potere di autotutela del Responsabile del Settore, ove vengano ravvisate patologie;

d) migliorare la qualità degli atti amministrativi;

e) indirizzare l'attività amministrativa verso percorsi semplificati e che garantiscano la massima imparzialità;

f) attivare procedure omogenee e standardizzate per l'adozione di determinazioni di identiche tipologie;

g) costruire un sistema di regola condivise per migliorare l'azione amministrativa;

h) collaborare con i singoli Settori per l'impostazione ed il continuo aggiornamento delle procedure.

Art.12  Principi

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile è improntato ai seguenti principi:

a) indipendenza: il responsabile e gli addetti all'attività di auditing devono essere indipendenti dalle attività oggetto di verifiche;

b) imparzialità e trasparenza: il controllo deve essere esteso a tutti i Settori dell'Ente, secondo regole chiare, condivise, conosciute preventivamente;

c) utilità: le risultanze del controllo devono essere utili ed utilizzabili, devono garantire la standardizzazione nella redazione degli atti ed il miglioramento complessivo della qualità degli atti prodotti;

d) contestualità: l'attività di controllo deve essere collocata principalmente il più vicino possibile all'adozione degli atti, al fine di assicurare adeguate azioni correttive;

e) ininfluenze sui tempi dell'azione amministrativa: il controllo non deve appesantire i tempi delle procedure amministrative;

f) pianificazione: l'attività di controllo deve essere esplicitata in un piano annuale approvato e reso noto all'interno del Comune;

g) condivisione: il modello di controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile deve essere condiviso dalle strutture come momento di sintesi e di raccordo in cui venga valorizzata la funzione di assistenza, le criticità eventualmente emerse vengano valutate in primis a scopo collaborativo;

h) standardizzazione degli strumenti di controllo: individuazione degli standards predefiniti di riferimento rispetto ai quali si verifica la rispondenza di un atto o di un procedimento alla normativa vigente;

Art.13  Caratteri generali ed organizzazione

1. Il controllo successivo sugli atti del Comune è di tipo interno e a campione.

2. Il controllo viene svolto sotto la direzione del Segretario comunale, con la collaborazione del Servizio di Segreteria e degli eventuali altri Servizi comunali da coinvolgere. L’istruttoria dell’attività di controllo può essere assegnata a dipendenti comunali di qualifica adeguata, di un settore diverso da quello che ha adottato l’atto controllato.

3. Il nucleo di controllo è di norma unipersonale e costituito dal Segretario comunale. Il Segretario può nominare un secondo componente, con requisiti di indipendenza, per l’esame di particolari categorie di atti che richiedono competenze tecniche specifiche.

4. Qualora al Segretario comunale siano stati assegnati, secondo le norme del TUEL, compiti gestionali, si applica il precedente comma 3.

Art. 14  Oggetto del controllo

1. Sono oggetto del controllo successivo le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di campionamento.

2. Nella categoria degli altri atti amministrativi rientrano, fra gli altri, gli ordinativi in economia, i decreti, le ordinanze, i provvedimenti autorizzativi  e concessori di diversa natura.

Art. 15  Metodologia del controllo

1. Il controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile misura e verifica la conformità e la coerenza degli atti e/o procedimenti controllati agli standards di riferimento.

2. Per standards predefiniti si intendono i seguenti indicatori:

· regolarità delle procedure, rispetto dei tempi, correttezza formale dei provvedimenti emessi;

· affidabilità dei dati riportati nei provvedimenti e nei relativi allegati;

· rispetto delle normative legislative in generale;

· conformità alle norme regolamentari;

· conformità al programma di mandato, atti di programmazione, circolari interne, atti di indirizzo.

3. Ai fini dello svolgimento dell'attività di controllo, il Segretario Comunale approva annualmente entro il mese di gennaio, un apposito piano, prevedendo il controllo di almeno il cinque per cento degli atti.

4. La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene effettuata mediante estrazione casuale a mezzo di procedure informatiche.

5. L'esame può essere esteso, su iniziativa dell'organismo di controllo, anche agli atti dell'intero procedimento o di procedimenti della stessa tipologia. Pertanto gli uffici, oltre al provvedimento oggetto del controllo, dovranno trasmettere all'unità competente tutta la documentazione che sarà loro richiesta.

6. Al fine di svolgere in maniera imparziale, razionale e tempestiva l'attività di controllo, verranno utilizzate griglie di valutazione sulla base degli standards predefiniti e con riferimento ai più importanti adempimenti procedurali ed agli elementi costitutivi del relativo provvedimento.

Art. 16  Risultati del controllo

1. Le schede elaborate sui controlli a campione sono oggetto di una relazione semestrale e di una annuale da cui risulti:

a) il numero degli atti e/o procedimenti esaminati;

b) i rilievi sollevati e il loro esito;

c) le osservazioni dell'unità su aspetti dell'atto, o procedimento, oggetto di verifica, non espressamente previste ma che il nucleo di controllo ritenga opportuno portare all'attenzione dei Responsabili;

d) le analisi riepilogative e le indicazioni da fornire alle strutture organizzative.

2. Le relazioni sono trasmesse ai responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e al consiglio comunale.

3.La segnalazione di singole irregolarità, sostanzialmente rilevanti, viene fatta subito al competente Responsabile, al momento del loro rilievo, per consentire le eventuali azioni correttive. 

TITOLO V

IL CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI ECONOMICO FINANZIARI

Art. 17   Controllo degli equilibri finanziari

1. Il controllo sugli equilibri finanziari di bilancio è svolto dai Responsabili di Servizio sotto la direzione ed il coordinamento del Responsabile dei Servizi Finanziari e con la vigilanza dell'Organo di revisione.

2. A tal fine, almeno 1 volta l’anno (settembre), il Responsabile del Servizio finanziario presiede una riunione cui partecipano i Responsabili di Servizio e il Segretario Comunale, dove si esaminano in contraddittorio, collegialmente e distintamente per servizio:

a) l’andamento della gestione di competenza (accertamenti/impegni);

b) l’andamento della gestione dei residui attivi e passivi con la verifica circa la sussistenza del titolo giuridico del credito/debito. In particolare la verifica dei residui Attivi dovrà riguardare l’effettiva riscuotibilità del credito e delle ragioni per le quali lo stesso non è stato riscosso in precedenza;

c) l’andamento della gestione di cassa con particolare rilievo alle entrate a specifica destinazione. Tale verifica dovrà proiettarsi fino alla chiusura dell'esercizio, considerando anche l'evoluzione degli incassi e dei pagamenti che si perfezioneranno nel periodo di riferimento.

3. Sulla scorta delle informazioni raccolte, il Responsabile dei Servizi Finanziari redige una relazione conclusiva per il Sindaco, la Giunta Comunale e il Revisore, con la quale viene illustrata la situazione complessiva degli equilibri finanziari dell'Ente e delle ripercussioni ai fini del rispetto dei vincoli imposti dal “patto di stabilità” interno (solo per gli enti soggetti), nonché relativamente allo stato dell’indebitamento.

4. Il revisore, entro 5 giorni, esprime eventuali rilievi e proposte sulla relazione.

5. Successivamente la Giunta Comunale prenderà atto delle condizioni di equilibrio con apposito provvedimento che sarà comunicato al Consiglio Comunale.

6. Nel caso in cui siano evidenziate condizioni di squilibrio finanziario, la Giunta Comunale dovrà proporre con urgenza all’Organo Consiliare le iniziative da intraprendere per ristabilire le condizioni di equilibrio del bilancio.

7. Entro trenta giorni dall’adozione del provvedimento di cui al punto precedente il Consiglio Comunale dovrà assumere i propri provvedimenti in merito.

8. Le verifiche di cui al presente articolo terranno conto anche delle implicazioni finanziarie e patrimoniali sul bilancio comunale derivanti dall’andamento economico/finanziario degli organismi gestionali esterni.

9. Se, in corso di esercizio, il Responsabile del Servizio Finanziario rileva fatti e situazioni che, sotto il profilo economico-finanziario, si discostano in modo rilevante dalle previsioni e che egli reputi tali da poter pregiudicare gli equilibri, convoca una sessione straordinaria della riunione collegiale di cui al comma 2, e si procede ai sensi dei successivi commi.

         TITOLO VI

           DISPOSIZIONI FINALI

Art. 18  Abrogazione di precedenti disposizioni

1. Con l’entra in vigore del presente regolamento cessano di avere efficacia tutte le precedenti disposizioni con esso contrastanti e disciplinanti la medesima materia.

Art. 19     Entrata in vigore e norma di prima attuazione

1. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della deliberazione di  approvazione.

2. In sede di prima attuazione il piano annuale dei controlli successivi viene adottato entro 90 giorni dalla entrata in vigore del regolamento. Tenuto conto della necessità di elaborare in questa prima fase: standards, parametri e schemi di relazione, in deroga rispetto ai tempi ordinari potranno tenersi sessioni di controllo entro il 31 dicembre 2013.
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